
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

XXXIII del tempo ordinario *** 15 - 22 novembre 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando leggiamo la parabola proposta dal Vangelo di oggi, dovremmo tradurre la parola 

talento con «dono di Dio». Sono dono di Dio le risorse e le capacità a nostra disposizione; 

sono dono di Dio le persone che troviamo sul cammino; sono dono di Dio la società e la 

storia in cui siamo inseriti; sono dono di Dio la fede e la carità che ci sentiamo dentro, e 

che abbiamo ricevuto dall’incontro con Cristo e la sua Chiesa. 

Può sembrarci ingiusto il padrone che distribuisce quantità diverse di talenti, ma Gesù 

specifica che ha dato «secondo le capacità di ciascuno». Lui sa bene ciò che saremmo in 

grado di far fruttificare, e non ci chiede nulla di più.  

Piuttosto questi doni sono distribuiti affinché siano moltiplicati, cioè usati per far crescere 

l’umanità e non per essere goduti esclusivamente per sé. Infatti, al ritorno del padrone, 

dovranno essere restituiti. Il premio per il buon lavoro sarà il «prender parte alla gioia» 

del Signore.   

Il servo malvagio si è lasciato condizionare dalla paura e dalla pigrizia. Non soltanto non 

ha moltiplicato il suo talento, ma l’ha nascosto alla vista di tutti, compreso se stesso. È un 

vero peccato, perché almeno quel dono altri l’avrebbero potuto contemplare, rendendo 

lode al suo autore. Ma non è stato così.   

Il tempo non sarà infinito e ogni istante è quello buono per costruire con amore il 

capolavoro per cui siamo stati inviati qui. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I talenti di Dio 

 

Nessuno è migliore di qualcun altro 

Ognuno è speciale a modo suo 
 



CALENDARIO 

LITURGICO 

ORARIO 

MESSE 
 
 

PREGHIAMO PER I VIVI E PER I DEFUNTI APPUNTAMENTI  

COMUNITARI 

Sabato 14 
S. Giocondo 
 

18.00 Coscritti 1961; Giuseppe, Anna, Maltaruro Arturo e 

Teresa; Bonollo Giovanni (ann.), Perotto Elidia e Dal 

Castello Giovanni; Costa Giannino (Ann.), De Pretto 

Caterina (ann.), Lapo Federico (ann.), Mantiero 

Antonio (ann.) Canaglia Angelo, Primon Ida e 

Primon Francesca Martini Giovanni e Martello 

Yvonne; Famiglia Toldo e Dal Santo; Mambrino, 

Rosa, Renato, fam. Fabrello, Berto Alfredo e Mauro, 

Erica, Marini Giovanni e Maria def.ti fam. Massaro 

Ireneo, Modenese Danilo, Mazzaron Giulio, 

Marchesin Francesco Aldo e Benetti Silvia; 

Marangoni Francesco, Bortola, Rosina; Pina e Ugo; 

Dalla Vecchia Daniela (ann.), Costa Antonio (ann.) 

 

Domenica 15 
XXXIII del 
tempo ordinario 
S. Alberto Magno 

7.30 

 

 

10.00 

 

 

Carollo Pietro e Nilla, Andrea, Amelia, Nelson, 

Antonio 
 

Consegna del precetto dell’amore ai ragazzi di 

5° elementare 

Gasparini Erminia e familiari; Vittorino, Rosa, 

Gino, Erminia, Donato; Carollo Giovanni Battista 

e Trecco Angela; Bicego Bruna (ann.) 

 

Lunedì 16 
S. Margherita di 
Scozia 

20.00 Messa per i defunti delle Vie: Vie: Ca’ Castelle, 

Padova, Calbelle, Udine, Monte Grappa, Tiziano, 

Monte Cimone, Cavour, Monte Summano, S. G. 

Barbarigo 
segue adorazione eucaristica 

Coordinatori 

catechesi a Fara 

Giovedì 19 
S. Fausto 

7.00 Anime  

Sabato 21 
Presentazione di 
Maria al Tempio 
 

18.00 Schiavo Luciana; Benetti Virginia (ann.), Maltauro 

Domenico, Schiesaro Antonio, Dalle Carbonare Irma,  

Martini Erminia Evelino, Luigi, Anna, Angelo, 

Beniamina Faccin Andrea e Costa Catterina; Dal 

Santo Pietro; Festa Marilena Marangon; Molinari 

Antonio (4° ann.); Narini Angelina (ann), Busin 

Valentino; Marengon Domenico (30°);  

   

Domenica 22 
XXXIV del 
tempo ordinario 
Cristo Re 
S. Cecilia 

7.30 

 

 

 

10.00 

 

 

 

 

 

 

Bertoldo Giuseppe e def,ti fam Marini Arturo, 

Dalle Carbonare Lucia secondo intenzione 

Giuseppe, Fiammetta, Silvano, Luigia; Giovanni, 

Carmela, Enrico 
 

Faccin Vittorio, Dal Santo Maria Domenica e 

Zordan Luigi; Guglielmi Maddalena Albano 

Busin; Romano (ann.); Dalla Via Rizieri, Lucia, 

Giovanni e Carmela; Carollo Alfredo 

Ore 17.00 

Concerto dei 

cantori di  

S. Tomio di 

Malo per  

S. Cecilia 

 

Contatti:  

parrocchia tel 0445.314355;  mail: parrocchia.immacolata.zane@gmail.com; PEC: parrocchia.immacolata.zane@pec.it;  

Sito: www.parrocchiaimmacolata-zane.it—don Lucio: 349.8589162 ;  mail: donlux@telemar.it;  

mail patronato (per prenotazione sala): noi.immacolata.zane@gmail.com  — Scuola per l’infanzia 0445.361166—Vicariato di 

Thiene: www.vicariatothiene.it; Diocesi di Padova: www.diocesipadova.it; Whatsapp parrocchia:389.5520181 (solo messaggi) 

 

 

mailto:parrocchia.immacolata.zane@pec.it
http://www.diocesipadova.it/


NOTIZIE UTILI 

S. Cecilia patrona della musica sacra e liturgica: Santa Cecilia, che la Chiesa ricorda il 

22 novembre, è una giovane martire romana dei primi secoli cristiani. Della sua vita 

abbiamo poche notizie sicure; molti particolari ci sono giunti attraverso racconti successivi. 

Secondo la tradizione, era sposata con Valeriano, che condivise la sua fede, e rimase fedele 

a Cristo fino al martirio. A Roma, la basilica di Santa Cecilia in Trastevere ne custodisce la 

memoria. Il suo legame con la musica nasce da un antico racconto che la descrive mentre 

cantava nel suo cuore al Signore. Questa immagine ha accompagnato nei secoli la 

devozione verso di lei, divenuta patrona dei musicisti e dei cantori. Cecilia ci invita così a 

pensare alla vita stessa come a un canto offerto a Dio. Nella liturgia il canto è preghiera 

che prende voce: esprime la gioia, sostiene la supplica, dà forza al ringraziamento e ci 

aiuta ad accogliere la Parola. Il Concilio Vaticano II lo riconosce come parte integrante 

della celebrazione: cantando insieme, persone diverse diventano una comunità che loda il 

Signore con una sola voce. Per questo il servizio del coro e dei musicisti è prezioso: aiuta 

tutta l’assemblea a pregare e a partecipare. Richiede preparazione, ascolto reciproco e 

attenzione al momento celebrato. Un canto ben scelto e ben eseguito può far risuonare nel 

cuore una parola del Vangelo anche dopo la Messa. Ricordando santa Cecilia, diciamo 

grazie a chi mette tempo, passione e capacità al servizio delle nostre celebrazioni. E 

chiediamo che all’armonia delle voci corrisponda sempre più quella della vita: imparare 

ad ascoltarci, a sostenerci e a camminare insieme. 

In occasione di questa festa il Coro “I cantori di S. Tomio” domenica prossima alle ore 

17.00 in chiesa ci offriranno un momento di musicale a cui tutti siamo invitati. 



 


